
POLITICA INTERNA 

Costituente 
Un nuovo 
gruppo 
a Milano 
Mi MILANO. «Non capita 
spesso che un pattilo impor
tante della sinistra si apra alla 
società civile e si metta in di
scussione, sia pure tra mille 
contraddizioni e difficoltà. Eb
bene, la nostra scelta è di "an
dare a vedere", di Interloquire, 
di interferire». Cosi il Comitato 
milanese per la costituente ha 
deciso di dar vita a una serie di 
gruppi di lavoro per approfon
dire proposte, dubbi, critiche 
di un segmento della società 
civile. >S:amo dei professionisti 
- dice il sociologo Marino Li-
volsi - che sperano di non fare 
per sempre gli indipendenti. 
Vogliamo parlare a tutto il par
tito, andando oltre i «si» e i 
•no». Alcuni gruppi di lavoro 
sono coordinati da Indipen
denti candidati nel Pei alle 
prossime elezioni, come Fran
co Bassamni e Bianca Bcccalli, 
albi da professionisti che si 
muovono nell'area della sini
stra che guarda con attenzione 
alla futura convenzione pro
grammatica alla quale seguirà 
il congresso costituente. Intan
to, sempre a Milano, il panora
ma della sinistra cei club si è 
arricchito di una nuova inizia
tiva e di una nuova sigla - Arti 
- a cui ha dato vita un gruppo 
di ricercatori, quadri d'impre
sa, professionisti del terziario 
avanzato. Ieri sera, il debutto 
del «Forum per la costituente e 
il rinnovamento della sinistra: 
alternative per la ricerca, la 
tecnologia, l'innovazione (Ar
ti)», nel corso di un dibattito 
intitolato -Ne gulag ne Far 
West, nuove regole per il pub
blico e per il pnvalo». 

Il manifesto programmatico, 
a cui hanno aderto 35 espo
nenti della cultura e della poli
tica milanese, sottolinea l'esi
genza di •portare avanti con 
molta determinazione la fase 
aperta dal congresso di Bolo
gna». 

Il Forum lavorerà per •esten
dere e approfondire il radica
mento sociale della nuova for
mazione politica nel mondo 
ricco e articolalo Cel lavoro in
tellettuale e<lei nuovi saperi». 

Palermo 
«Continui 
la Primavera» 
• i ROMA Un gruppo di per
sonalità della cultura, della ri
cerca e dell'economia, ade
renti al Pei o nella sua area, 
hanno sottoscritte un appello 
a sostegno della lista aperta 
•Insieme per Palermo» e per
ché non venga interrotto il rin
novamento del a politica 
espressosi nella •Primavera di 
Palermo» e nella giunta esaco-
(ore, definita «un laboratorio di 
straordinario interesse nazio
nale». 

I firmatari dell'e ppello sono 
Giulio Carlo Argan, Pietro Bar
cellona, Daniele fSovct. Massi
mo Brutti, Luigi C.incrini, Mar
cello Cini, Peppino Cotlurri, 
Claudio Fracassi, Alfredo Ga
lasso, Pietro lngr.io, Giacinto 
Militello. Carlo Palermo. Ettore 
Scola, Mario Se (nano, Carlo 
Smuraglia, Giorgo Tecce e 
Marisa Malagoli Togliatti. 

Orlando in una lista che punta 
sui suoi voti per cancellare 
quell'esacolore da lui guidato 
Il Psi dice solo: a noi il sindaco 

Un unico raggruppamento in campo 
in difesa della Primavera: è fatto 
di comunisti, cattolici e verdi, 
si chiama «Insieme per Palermo» 

All'urna i paradossi di Palermo 
A Palermo la campagna elettorale entra nel vivo. 
La lista della Primavera schiera al primo posto il 
vicesindaco Rizzo. La De tratta molto male Orlan
do ripetendogli che il pentapartito dovrà resuscita
re ad ogni costo. Nervosismo da parte di quei can
didati tirati in ballo dal Pei per le loro frequenta
zioni. Una dichiarazione di Pietro Folena molto 
dura sull'intramontabile Salvo Lima. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Ci sono quattro 
omini che si tengono per ma
no. Camminano uniti, insieme 
per Palermo. Nel simbolo c'è il 
rosso, il giallo e il verde. È qua
si disarmante nella sua sempli
cità il contrassegno di questa 
nuova lista che manda in sof
fitta ta gloriosa falce e martel
lo. Questo generoso alto di fi
ducia dei comunisti verso Pa
lermo sarà ricompensato? E' 
questo il punto decisivo della 
campagna elettorale. Nei 
quartieri molte cose si stanno 
muovendo. Si danno da fare 
queste strane brigate miste, un 
po' di cattolici, un po' di verdi, 
un po' di comunisti. Si conta
minano a vicenda, e mettono a 
soqquadro i quartieri. Spesso 
la parrocchia è dalla loro parte 
e si ritrova, senza difficoltà, 
con la sezione comunista. Ma 
non si respira aria di don Ca
millo e Peppone. Semmai la 
parrocchia e la sezione sono 
un po' le tappe intermedie di 
un viaggio che si annuncia ben 
più ambizioso del previsto. E 
infatti: si deve rinnovare la po
litica? E non e tempo di passa
re ad Iniziative concrete? Que
sta lista (Insieme per Paler
mo) guarda al dopo elezioni. 
È nata con carattcnstiche di li
sta civica proprio al culmine di 
uno sforzo di elaborazione che 
aveva visto Impegnati impor
tanti settori della società civile. 
Ad avanzare l'idea di una 

grande formazione della pri
mavera palermitana era slato, 
fin dal settembre '89, Pietro Fo
lena, segretario dei comunisti 
siciliani. Ma la lista dei prota
gonisti non piacque ad alcuni, 
timorosi che il consenso popo
lare fosse limitato. Acqua pas
sata. Osserva Folena: 'Insieme 
per Palermo» può diventare un 
movimento politico che unisce 
le forze migliori di Palermo e 
altre che se ne potranno ag
giungere. Nell'immediato il 
nostro obbiettivo è quello di 
riuscire a fare incontrare la 
parte sociale di Palermo, quel
la del lavoro, con quella della 
società civile che ha rotto con 
il moderatismo. 

Chi sono? Un primo dato: 
35 indipendenti e 45 comuni
sti. Fortemente valorizzata l'e
sperienza della giunta. In testa, 
Aldo Rizzo, il vicesindaco. Ci 
sono I due assessori uscenti 
Marina Marconi ed Emilio Ar-
curì. Saveria Antiochia è al nu
mero due. Un figlio, Roberto, 
assassinato dalla mafia, Save
ria esprime con la sua presen
za l'alto pronunciamento con
tro le cosche dell'intera lista. Al 
numero 3 Beppe Lumia, 29 an
ni, operatore sociale e vicepre
sidente nazionale della Fuci. 
In testa anche Michele Figurelli 
segretario dei comunisti paler
mitani. Emesta Morablto del 
nucleo storico dei verdi, Fran
cesca Parisi la studentessa de-

Il mercato della Vucciria nel centro storico di Palermo 

slgnata dalla Pantera per i pri
mi posti in lista. E Aurelio Gri
maldi, il giovane insegnante di 
•Mary per sempre». Dunque: su 
9 candidati tre sono i comuni
sti. Naturalmente si potrebbe 
dire tanto dei compagni pre
senti nella lista. Ma scegliamo 
ancora di parlare di queste 
nuove forze che, dando vita al 
forum civico (da 11, infatti, ha 
preso le mosse la formazione 
•Insieme per Palermo»), han
no consentito di mantenere 
aperta l'ipotesi Primavera. Ec
co Gianni Sitvestrini, altro ver
de storico, Giovanni Fiandaca, 
professore di diritto penale, Ri
ta Calapso, regista della Rai si
ciliana. Un antiquario, Piero 

Caldarera eh; organizzo i 
commercianti c'olia centralissi
ma via Belmori'u per chiudere 
la strada alle .mio facendola 
diventare un .««'otto. Luigi Ti-
né, professore e redattore di 
«Segno», mensile cattolico di 
base. In lista aiti:he altri sei stu
denti indicati <lii colleghi. Ca
so in qualche modo a parte, 
quello di Anselmo Calaciura, 
inviato del Giornale di Sicilia. 
In questi anni gliene hanno fat
te di tulli i cole ri senza riuscire 
però ad aver ni jione della sua 
professionalità Democratico 
lo era sempre fato ma adesso 
ha accettato <li candidarsi. Il 
Giornale di Sia'.a è andato su 
tutte le fune e p ire che qualcu

no dei suoi dirigenti definisca 
•Insieme per Palermo» più pro-

> saicamente la «lislacalaciura». 
Risultato: figurarsi con quale 
obiettività stanno d.m ido conto 
delle sue iniziative. 

Primavera, o pentaparti
to? Si è creata una e uriosa si
tuazione. Della pr.mavera si 
parla sempre di meno. Invece 
ne parlano i candida i della li
sta «Insieme per Palermo». I 
verdi, città per l'uomo, poco 
convinti a suo tempo della 
proposta Folena, 0|.;gi smorza
no i Ioni e non -.ombrano 
preoccuparsi grane he del do
po- voto. La De. fM r bocca di 
Silvio Lega, fa sapore che - a 
suo giudizio - Orlai iclo parla a 
vanvera: il futuro d f'alermo 6 
nel pentapartito. Orlando, a 
sua volta, risponde ole non fa
rà mai il sindaco di un penta
partito. Questo pen'i ir un con
cetto fin troppo ovvia Semmai 
è da chiedersi? che fine faran
no i tanti voti persoitiiili che an
dranno all'ex sindaco, nel mo
mento in cui sarà pentapartito? 
Ma ancora prima: i voti di Or
lando non andranno forse ad 
eleggere (facendo lievitare 'I 
volo di lista de) i suoi persona
li nemici dentro lo i.cmdorocia-
to? Il paradosso di cui-sta cam
pagna elettorale sia nel fatto 
che il voto dato al protagonista 
principale di questi due anni di 
•anomalia» > potrebbe- essere 
utilizzato, se non lumino esse
re determinante, pt r normaliz
zare Palermo. Lega ha avuto il 
merito di aver parlato chiaro. 
Tace Mattarella, tace la sinistra 
de, a pochi mesi de Ile dimis
sioni proprio sul «.uso Paler
mo». I socialisti rise Iv ono il re
bus chiedendo per Nino Buttit-
ta, segretario regionale, la pol
trona di sindaco. Non si cura
no di spiegare coti quali al
leanze e quali programmi. Il 
toto sindaco però n:nC una 

seria scorciatoia rispetto alla 
complessità dei problemi citta
dini. D'altra parte - osserva Fo
lena - i socialisti di Palermo 
hanno fatto la loro parte quan
do si è trattato di mettere in gi
nocchio la giunta. Non naino 
esitato a stare dalla parte dei li-
mianl, dei missini, con Can
nella, Di Fresco e De Luca. Un 
partito socialista che strizza 
l'occhio alla peggiore De che 
vuole la peggiore restaurazio
ne. 

Le liste sono adamanti
ne? Qualche giorno fa un setti
manale riferiva di un insolito 
esame alla lista de. Si dichiara
vano molto sodislatti l'ex sin
daco Orlando e anche il presi
dente del coordinamento anti
mafia Carmine Mancuso che 
questo esame avevano con
dotto. Scnonche anche i co
munisti sono voluti andare a 
guardare dentro le lormazioni 
scudocrociatc. E il loro parere 
non coincide allatto con quel
lo di Orlando e di Mancu-
so.Tanto che hanno annuncia
to la presentazione di un dos
sier, qui, in Sicilia, sulle candi
dature eccellenti. Alcuni nomi 
sono già slati fatti a Roma, 
qualche giorno fa. in una con
ferenza stampa dei segretari 
delle tre regioni a rischio. Ine
vitabili le minacce di querela a 
Folena da parte degli interes
sati. E il Giornale di Sicilia in 
questi giorni è davvero diven
tato il foglio degli onorevoli ec
cellenti. Folena, a Bruxelles, 
durante un incontro con gli 
emigrati siciliani nlancia e di
ce: "Finche un uomo come Li
ma, membro della Direzione 
de siederà al Parlamento euro
peo, l'attendibilità democrati
ca di questo partito non sarà 
effettivamente garantita».g-
.get.msk A Palermo la tempe
ratura della campagna eletto
rale cresce d'ora in ora. 

I miliardi stanziati non hanno risolto i problemi dell'alluvione. La denuncia del Pei 

Valtellina tra dissesto e propaganda de 
Come sono stati spesi i soldi giunti in Valtellina per 
la ricostruzione? E, soprattutto, come verranno spesi i 
2.400 miliardi previsti dalla Legge speciale? Finora 
nessuno dei problemi che hanno portato, nel luglio 
'87, la provincia di Sondrio al collasso idrogeologico 
è stato risolto: intanto ci sono partiti - De in testa -
che sui (ondi della ricostruzione stanno facendo 
campagna elettorale. La denuncia del Pei. 

ANGELO FACCINBTTO 

• i MILANO. Poca trasparen
za, pochissima efficienza, ri
schio idrogeologlco pressoché 
immutalo. Il giudizio dei co
munisti valtcllinesi sugli inter
venti del dopo alluvione -
espresso ieri a Milano nel cor
so di una conferenza stampa 
cui hanno partecipato anche il 
ministro dell'ambiente del go
verno ombra Chicco Testa e il 
capogruppo pei in Regione, 

Piero Borghini - può essere 
sintetizzalo cosi. E non è un 
giudizio basato su valutazioni 
generiche. A questa prima 
conclusione è giunto l'Osser
vatorio sulla ricostruzione, l'or
ganismo scientifico incaricato 
di valutare l'efficacia dell'inter
vento pubblico in valle. 

Un risultalo fallimentare che 
non impedisce però ai partiti 
di governo - De in testa - di 

giocare su progetti ed appalti 
la campagna elettorale per le 
amministrative di maggio. La 
torta da dividere e grossa e le 
procedure speciali consento
no di eludere i normali con
trolli. Ai 970 miliardi già giunti 
in Valtellina - grazie a decreti 
e ordinanze ministeriali - per 
far fronte all'emergenza, si ag
giungeranno ora quelli della 
Legge speciale da poco appro
vata in via definitiva dal Sena
to. In (ulto 2.400 miliardi da 
spendere quasi interamente in 
una provincia di 180mila abi
tanti. 

E la critica del Pei è netta. 
•Bisogna impedire - alferma il 
segretario della federazione 
comunista, Patrizio Del Nero -
che alle calamità naturali in 
Valtellina seguano ora le cala
mità politiche». Per questo il 
partilo comunista propone la 

sua ricetta, giocata tutta sulla 
necessità di u'.u assoluta tra
sparenza r.ell) gestione dei 
fondi e del ri:aie nella pro
grammazione degli interventi 
necessari. Nuove modalità di 
intervento che hanno il loro 
cardine - lo he ricordato Chic
co Testa - ra ll'applicazione 
della legge pt " la difesa del 
suolo, ancora i lattuala. «Biso
gna evitare - o >nclude Del Ne
ro - che sicure irai equivalga a 
cementificazioir e del territorio 
da un lato e a ricchezza per 
qualcun dall'alt-o». 

In effetti, a quasi Ire anni 
dalle calamità, ancora troppo 
poco è stalo (atto per la sicu
rezza della Va tellina. Il nodo 
fondamentale <!> un'adeguata 
prevenzione dii dissesti idro
geologie! è r inasto irrisolto 
mentre gran pane dei quasi 

, mille miliardi Min qui spesi 

(esattamente l'89 percento) e ' 
stata destinata a l̂i interventi 
sugli alvei e ai piedi dei corpi 
di frana, a valle cioè del pen
colo. Cosi in Val Puh. dove il 
28 luglio '87 si staci:') la frana 
del Pizzo Coppethi, ,ili inter
venti operati non hanno risolto 
il problema della Mitliilità dei 
versanti e, per quanto indi
spensabile, la rete di monito
raggio esistente rum 6 suffi
ciente per garantire il fondo-
valle. Stesso discorso per la 
conca di Sant'Antonio Mori
glione dove, dopo la frana, 
l'Adda formò il topo ora pro
sciugato, il canale ili tracima
zione realizzalo l'ani») scorso 
sbocca a quota 10!'5, la stessa 
della famosa «l.'ac imazione 
controllala», e lo smaltimento 
della portala normale dell'Ad
da è garantito dalle due gallo
ne di by pass. Ma ni caso di 

piena o di occlusione elei due 
tunnel si ricreerebbero le sles
se condizioni d'emergenza dei 
giorni successivi alla frana. E 
nella popolosa Piana della Sei-
vetta, trasformata dall'alluvio
ne in un grande lago, l'Enel 
non ha ancora provveduto alla 
realizzazione del canale di fu
ga dell'acqua dall'invaso di Ar-
denno, allora causa del disa
stro. Ma la zona di maggior ri
schio resta quella della Va'ma-
Icnco immediatamente a 
monte di Sondrio. LI incombe 
la frana di Spnana con i suoi 
20 milioni di metri cubi. Re
centi indagini fanno ritenere 
una sua evoluzione sfavorevo
le: lo scenario ipotizzabile e 
quello della rapida formazione 
di un invaso di 2 milioni di me
tri cubi d'acqua proprio sopra 
la città. 

I cinque non hanno mandato in porto neppure le opere avviate dalle giunte di sinistra 
Novelli: «Caduti i rapporti con la gente». Migone: «Si vantano di non essere provinciali. 

Torino vale uno stadio mangiasoldi 
In vista delle elezioni il pentapartito torinese resta 
diviso come lo è stato in questi cinque anni, e non 
può credibilmente promettere nulla di buono. La 
De lo ripropone, il Psi non si impegna. Una sola 
realizzazione, lo stadio, che costerà assai più del 
previsto alle tasche dei contribuenti. Novelli: «Han
no logorato il rapporto con la gente». Migone: «C'è 
tanto bisogno di solidarietà». 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO Campagna elet
torale un po' grigia, come seri 
ve il politologo? A -colorarla-, 
per la verità, ci pensano gli uo
mini del pentapartito. Sentile 
quale unità d'intenti manife
stano quando vengono invitali 
a pronunciarsi sul nodo strate
gico del traffico e in particolare 
sulla parziale chiusura del cen
tro storico ai mezzi privati, vo
luta dal sindaco socialista Ma
ria Magnani i\o>a. il capolista 
de Pizzettl: «La misurava ripen
sata, non può nguardare una 
sola zona»., Il segretario del Pri. 

Ferrara: -I risultati non sono 
stati fantastici, la chiusura co
munque non può essere tota
le». Il segretario del Psdi, Gian-
grande: 'Vogliamo la chiusura 
totale per dodici ore al giorno». 
Il vicesindaco liberale Re: «Sia
mo molto perplessi...». 

E figuriamoci se non sarà 
perplesso il torinese quando si 
sente proporre cose opposte 
da forze politiche che fino a ie
ri hanno governalo insieme e 
che anche su quel che potrà 
avvenire domani fanno di tutto 
per lasciarlo nell'Incertezza. 

Con la De che critica la gestio
ne passata ma auspica il ritor
no al pentapartito su comuni 
punti programmatici (ma qua
li?), il Psi che inaugura, sia pu
re a mezza voce, la linea delle 
•mani libere» (ripensamento o 
mossa tanica'), e qualcuno 
che fa cncolare l'ipotesi di una 
•giunta laica», col sindaco libe
rale Zanone e una presunta-di-
sponibilità del Pei (cosi pre
sunta da essere del tutto infon
dala) a sostenerla dall'ester
no. 

Ambiguità, «furbizie» eletto
rali, meccanismi che chiedono 
all'elettore di dare delega in 
bianco a liste e partiti che si 
combineranno a loro piaci
mento, senza consentirgli di 
scegliere direttamente chi do
vrà governarlo, Ed ecco che si 
incentiva la crisi di credibilità 
delle istituzioni, con l'effetto 
della progressiva frantumazio
ne. Quindici liste per le comu
nali a Tonno, addirittura di
ciannove per il consiglio regio
nale. Tre formazioni verdi nel 

capoluogo, i pensionati. Lega 
nord e Piemonte che si conten
dono la palma dell'antimeri-
dionalismo e della xenofobia; 
sono tornati a galla persino i 
monarchici che non si vedeva
no da vent'anni. 

Nella città che ostenta con
sumismo e gli indici più alti di 
motorizzazione (e di inquina
mento atmosferico). Il capoli
sta del Pel Diego Novelli racco
glie anche I segnali di un pro
fondo malessere sociale: «Ne
gli incontri che laccio ai mer
cati, nei quartieri, dinanzi alle 
fabbriche, uomini e donne si 
sfogano, mi interrogano: la ra
gazza che deve sposarsi e non 
trova l'alloggio, la madre col ti
glio drogato che non ha assi
stenza, l'anziano che aspetta 
la visita specialistica da tre me
si...». E qualcuno che chiede 
perché mal dovrebbe votare, 
dimenticandosi che l'astensio
nismo farebbe comodo pro
prio a chi vuole una città a mi
sura dei grandi interessi privati: 

•Purtroppo - ci ce Novelli - il 
quinquennio cl<;t pentapartito 
ria spezzato il rap xirto che in 
dieci anni la sinistra aveva co
struito con la g: me. E bisogne
rà ripartire di qii. dai problemi 
grandi e piccali, che spesso 
piccoli non so*o, della città e 
di chi ci vive». 

Occupatissirr i a litigare e a 
scambiarsi accuse di incapaci
tà. 1 partiti delli maggioranza 
uscente non si seno mostrati 
all'altezza n£ ti il terreno delle 
prospettive delo sviluppo nò 
su quello dei pò Diurni della vi
ta civile. Molta demagogia, po
chissimi fatti Ec equestocheil 
prof. Gian Giacomo Migone, 
numero due ( orr.e indipen
dente nella testa di lista del Pei. 
contesta alla maggioranza 
uscente: «Parie no *i prometto
no come se non fossero stati al 
governo in questi anni. E incre
dibilmente accusano la sinistra 
di volere una <:iti.'i piccola e 
provinciale, lo sano convinto 
che è provine mie e antiquato 
chi si lascia abbagliare dai 

grattacieli di New York senza 
accorgersi che n,i:.i:oidono i 
ghetti sofferenti di Harlem e 
del South Bronx>. Occorrerà 
una visione ampia un'atten
zione alla «città globale» nel 
preparare il futuro «Torino -
aggiunge Migone - dovrà cre
scere nei prossimi Mini, utiliz
zare le tecnologie più avanza
te, pubbliche e private. Ma es
se dovranno realizzale il be
nessere di tutti i cittadini che 
hanno bisogno di solidarietà 
quando sono anzi, mi, luoghi 
d'incontro quando M TO giova
ni, cure adeguate quando so
no malati, sostegrte quando 
per la prima volta si stabilisco
no nella città, teruoi diversi 
della vita e del lavino se sono 
donne» 

Il «grattacielo» di Torino, il 
fiore all'occhiello della mag
gioranza a cinque, iv rebbe do
vuto essere lo studio dei Mon
diali alla Contina'Kva, Anche 
perché è l'unica reiilizzazione 
della gluma Magri il ni Nova, 
Per gli ulfici giudi,;,ari non è 

ancora stato posato un matto
ne e quando si costnuranno 
sarà solo grazie all'intesa che 
l'allora sindaco Novelli aveva 
raggiunto col ministro della Di
fesa, offrendo un centina o di 
alloggi per i militari in cambio 
dell'area centrale su cui sorge
vano due grandi caserme. E la 
linea ferroviaria Tonno-Ceres 
si sta realizzando perché lo 
stesso Novelli ha fatto inserire 
nel decreto sui Mondiali un 
emendamento specilico per fi
nanziare l'opera. «Lo stadio -
ironizza l'ex sindaco comuni
sta - possiamo anche lasciar
glielo. Peccato che sia un'ope
razione disastrosa per la città», 
Doveva costare una trentina di 
miliardi. Se ne sono invece già 
spesi 148. e c'è per aria un 
contenzioso aperto nei con
fronti del Comune dalla socie
tà concessionaria Acqua Mar
cia che pretende altri 90 miliar
di. Ce proprio bisogno di 
un'altra maggioranza, anche 
per tutelare i contribuenti tori
nesi. 

Andreotti disponibile a patto 
di durare tutta la legislatura 

«Cambiare legge 
elettorale? 
In 2 anni si può» 
• I ROMA II tema delle rifor
me elettorali camper già ormai 
nelle dichiarazioni dei leader 
del pentapartito Dopo Martel
li, Crexi e De Mita ieri è sceso 
in campo Io stesso ^drcotti, 
scrordo il quale la questione 
«non può essere lasciata ai re
ferendum». Il capo del governo 
afferma poi che in questa legi-
slatur i la riforma «cortamente 
si può fare». Ma chi sarà in gra
do di avanzare una proposta 
organica' Forse lo s esso ese-
cut ve guidato da Andreotti? 
«Ci seno alcune idee - dice il 
presidente del Consiglio - ma 
più che il governo, appena 
passa o questo penero in cui 
lutti s » un po' paiticolaristi, 
do'.mno prenderle in esame i 
partiti dcllacoaliziore. per ve
dere quali sono le possibili n-
forne elettorali». Sui tempi del
le riforme Andreotti svolge ai-
cure considerazioni che suo
nano come un'indinjtta rispo
sta a I )e Mita ( il quale non ave
va est luso il ricorso a elezioni 
anticipate, purché precedute 
dal a nodifica del sistema elct-
tor.ife per far passar» la quale 
- ave a ricordalo il leader del
la -.ni stra de - in Parlamento 
«una maggioranza c'è«). Per il 
presidente del Corsiglio «le 
leg î elettorali devono essere 
mcdihcate non troppo lontano 
dal momento delle elezioni, 
spe cu ' se si fanno de le modifi
che sostanziali». Altrimenti 
«vcTeobe a perdere legittima-
zio ie un Parlamento che fosse 
staio uletto con la vecchia leg
ge elettorale». Ma Andreotti ci 
tiene a sottolineare e he il tem
po non manca: «Abbiamo due 
anni». È naturale che difenda 
l'idea di una prosecuzione del
la leg statura e del suo gover
no. 

Un.» direzione che viene in
dicate, anche se in termini ge
nera i e con una mangiore do
se di "iserve, da Bettino Craxi. 

«Abbiamo superato la prima 
parte della legislatura - ha n-
badi'.u ieri il leader socialista -
in modo non brillante. Il bilan
cio è magro. Non si può prose
guire su questa strada ci vo
gliono istituzioni più efficienti 
e adatte ad un paese qual ò l'I
talia. Se la restante parte della 
legislatura fosse utilizzata per 
fare una grande nlorma - pro
segue il segretario socialista -
le prospettive potrebbero esse
re molto buone. Ma se si do
vesse continuare cosi le pro
spettive sarebbero, invece, po
co entusiasmanti . ». 

Chi invece continua a ritene
re «probabili» le elezioni antici
pate di un anno rispetto alla 
scadenza del '92 e- il ministro 
repubblicano Oscar Mamml 
Egli e anche scenico su una 
preventiva approvazione di 
una nlorma elettorale. Nel '9'., 
però, è «altrettanto probabile 
che il sistema proporzionale, 
su cui ci si ostina a basare, sia 
usato per l'ultima volta... giac
che l'anticipazione elettorale 
servirà anche ad evitare un re
ferendum per il quale non sarà 
difficile raccogliere le firme ne
cessarie». Secondo Mamml. 
dunque, i referendum potran
no essere un motivo in più per 
far decidere la fine anticipata 
della legislatura, ma la nlorma 
avverrebbe solamente in un 
secondo momento. Mamml si 
esprime invece in temimi sar
castici sulla caTipasjna eletto
rale per l'imminente voto am
ministrativo: piarla di -una 
grande sagra» dai caratteri -pa
gani e carnevaleschi-, con 
«scarsissima circolazione di 
programmi e idee», «dispendio 
di mezzi e un appello al voto 
sempre più personalizzato». 
Insomma una «politica-carne
vale», come titola l'editoriale 
del ministro sulla rivista da lui 
diretta, La città. 

Sinistra dei club a Roma 

«Il nostro decalogo 
del buon amministratore» 

Un terzo di dome. Il 22% di professionisti. E la si-
niMr.i dei club ternani «emersa» ufficialmente ieri 
in un convegno alla Casa della cultura. 700 iscritti, 
organizzati nei cuartieri centrali e in quelli di peri
feria Obiettivo dichiarato: dar vita alla «magnifica 
avventura» della formazione del nuovo partito del
la sinistra. D'Arcais: «Moltiplichiamo i club in tutta 
la città per far vincere la trasparenza». 

ROSSELLA RIPERT 

•U ROMA. Lontani dalla poli
tico per lutti gli ann 80, fuori 
dagli ngranaggi dei partiti. Ieri 
pelò hanno fatto il g'an passo 
tornando a convegni. Appas
sionati, curiosi e affascinati 
dalla < magnifica avventura» del 
rinnovamento della politica i 
700 aderenti ai club della sini
stri nmana hanno affollato. 
insieme ad altri ospiti, la sala 
della Casa della cultura preno
tala per il convegno: «Il ritomo 
del cittadino, diritti negati e 
poteri arbitrari» Ob ettivo di
chiarato: scendere in campo 
pi;? far decollare una nuova 
forza della sinistra partecipan
do da protagonisti alla fase co
stituente aperta dal tegretario 
del Pei, Achille Occhetto. 

Ou sono i primi 700' 1 com
puter usati per eie sorare le 
schede di adesione r anno for
nito '.' dentikit: su un campione 
di 523, un terzo sono donne 
(1<5). Il resto (380;, uomini. 
Docenti universitari (23,4%), 
liberi professionisti (22,4%), 
lavor? tori dipendenti (12,2%), 
dirigenti pubblici e privati 
(.0,0*;). Ma anche operatori 
mitrali e dello spettacolo 
(7,J) studenti (8.2%), sinda
cai sii e politici (5.2*), inse
gnanti (5,2%). pensionati 
(2,3<). imprenditon (2,0%) e 
casalinghe (0,8). Concentrati 
previ entemente nel quartiere 
Prati Trionfale (18.29%), gli 
•emeisi» hanno fatto capolino 
anche nel centro storico 
(11,21%) non disdegnando 
perfl i quartieri penfenci. Gli 
aderenti ai club sono organiz
zai anche al.'Ostiense 
(1I/3W,), a Laurenuna e al
l' Et r (6,82%), al Nomentano 
(8,5-U.). all'Aurelio (5,12%), 
e all'Appio Tuscolano 
(i>,32ìl). Anche nei dintorni 
del a Stazione Termini 
(9,75%) e dell Esquilino 
(7, J7 Xi), hanno decito di met
tere i.campoiciub. 

I k* :ISI a far saltare gli stecca
ti l-adizionali della politica, i 

club romani hanno scelto un 
loro preciso cavallo di batta
glia. I dintti dei cittadini e la 
trasparenza della gestione del
la cosa pubblica saranno al 
centro delle loro future iniziati
ve. Per questo, al convegno di 
ieri, hanno presentalo il deca
logo dell'amministratore sul 
quale tra un mese chiameran
no a dire la propria tutti i parli
ti Dovere d'informazione, do
vere d'ascolto Dovere della se
parazione tra denaro e politi
ca, della trasparenza, della 
moralità e della responsabilità 
individuale: sono questi i re
quisiti irrinunciabili di chi entra 
nelle sale del Palazzo per am
ministrare i cittadini e la loro 
vita. «L'assenza di trasparenza 
è diventata ormai tracotanza -
ha detto Paolo Flores d'Arcais 
intervenendo al convegno - la 
nostra funzione deve essere 
quella di rendere onerosa que
sta tracotanza». Rompere il cir
cuito deresponsabiiizzazione 
del cittadino-complicità, quel
lo per il quale alla line i diritti 
sono spacciati per favori, valo
rizzare la responsabilità indivi
duale di chi amministra, sono 
gli altri punti forti del progetto 
dei club romani. «Dobbiamo 
moltiplicarli in tutta la città -
ha continuato d'Arcais - ogni 
aderente deve esserne il centro 
attivo per rompere i meccani
smi tradizionali dei partiti. Cia
scuno dovrà sentirsi motore 
della vita quotidiana dei club» 

Invitato dal Pei romano al
l'assemblea di stamattina al ci
nema Farnese, il coordina
mento dei club della sinistra 
della capitale ha aia fatto sape
re che non perderà l'occasio
ne dell'incontro. «Con la sua 
iniziativa la sinistra dei club 
propone materiali di riflessio
ne di grande interesse - ha 
commentato Carlo Leoni, se
gretario del Pei romano - la fa
se costituente avviata, anche 
nella capitale, trova nella sini
stra dei club un importante in
terlocutore». 
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